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Si punta 
su sviluppo 
sostenibile 
e locale 
ERSL /

Sarà un nuovo anno ricco 
di novità e di opportuni-
tà per l’Ente Regionale per 
lo Sviluppo del Luganese 
(ERSL), riunitosi ieri sera 
in assemblea a Cadempi-
no per presentare il pro-
gramma di attività e i con-
ti preventivi 2024. In aper-
tura sono stati presentati 
ai Comuni del Luganese i 
contenuti del Programma 
d’attuazione della politica 
economica regionale 
2024-2027 del Canton Ti-
cino, che impegneranno 
anche l’ERSL per i prossi-
mi quattro anni. Da qui de-
rivano due tematiche, eco-
nomia locale e sviluppo 
sostenibile che, insieme a 
inRete, rappresenteranno 
parte del lavoro dell’Ente 
a partire dall’anno prossi-
mo. Nel commentare il 
progetto faro dell’ERSL, 
ovvero la piattaforma in-
Rete, il presidente Franco 
Voci si è detto «particolar-
mente orgoglioso del per-
corso svolto in questi tre-
dici anni di attività,  che ci 
ha portati a ricoprire sem-
pre più un ruolo di moto-
re dello sviluppo del Luga-
nese e di coordinatore di 
progetti regionali». Guar-
dando al futuro, invece, 
«inRete permetterà 
all’ERSL e ai Comuni di in-
tensificare ancora di più la 
collaborazione e le siner-
gie, dimostrando che il Lu-
ganese può ancora essere 
la locomotiva dell’econo-
mia cantonale». 

Inoltre, spinto dalla vi-
sione di rendere il Lugane-
se una regione competiti-
va a lungo termine, a par-
tire dal prossimo anno 
l’Ente intende anche «in-
tegrare in modo più for-
male il contributo che già 
fornisce allo sviluppo so-
stenibile della regione con 
l’intenzione di incremen-
tare e strutturare progres-
sivamente questo impe-
gno nel corso dei prossimi 
anni». L’Assemblea dei de-
legati ha infine approvato 
il preventivo 2024, che pre-
vede costi per 580.866 
franchi e ricavi per 
582.000, riportando un 
utile di esercizio di 1.134 
franchi. Per il finanzia-
mento delle attività, i Co-
muni verseranno un con-
tributo complessivo di 3.50 
franchi per abitante, di cui 
113.000 destinati al finan-
ziamento di progetti. 

«Voleva farli divertire» 
MORTALE DI GRANCIA / Alla sbarra il giovane alla guida nella tragica corsa del 2021 in cui è deceduta una diciassettene e un 
sedicenne è rimasto gravemente ferito: è sinceramente pentito e si dice pronto ad assumersi le proprie responsabilità - L’accusa 
chiede cinque anni e mezzo per omicidio intenzionale, la difesa una pena sospesa per omicidio colposo - Oggi la sentenza

Federico Storni 

La sera di venerdì 12 febbraio 
2021 nevicava leggermente e 
nell’atmosfera attutita dei cen-
tri commerciali di Grancia, de-
serti a quell’ora, una Polo bian-
ca sfrecciava a velocità soste-
nuta su via alla Roggia, sul ret-
tilineo adiacente ai capanno-
ni. Non era la prima volta, si 
scoprirà poi. Ma quella sera, 
sotto una neve sottile, la corsa 
è finita in tragedia. Il guidato-
re esagera con le sterzate a ve-
locità sostenuta e perde il con-
trollo dell’auto, che si ribalta e 
collide con un pilastro. A bor-
do ha quattro passeggeri. La 
giovane seduta al suo fianco 
muore sul colpo. Un altro gio-
vane seduto dietro se la cava 
per un pelo (finisce in coma, 
per oltre due settimane ha 
avuto bisogno della ventilazio-
ne meccanica e ancora oggi 
sconta le conseguenze di quel-
la sera: si è trovato, in altre pa-
role, in pericolo di morte) e al-
tri due giovani ancora ne esco-
no con ferite più lievi. 

Per rispondere di quei fatti, 
di fronte alla Corte delle assi-
se criminali di Lugano presie-
duta dal giudice Amos Pagna-
menta, in un’aula penale che 
raramente abbiamo visto co-
sì frequentata dal pubblico (c’è 
chi ha dovuto assistere restan-
do in piedi), alla sbarra vi è il 
giovane che quella sera guida-
va la Polo, uno studente 23.en-
ne cittadino portoghese resi-
dente nel Luganese. Ma stra-
niero solo sulla carta, perché 
nato e cresciuto in Ticino. La 
procuratrice pubblica Mar-
gherita Lanzillo lo accusa prin-
cipalmente di omicidio inten-
zionale per dolo eventuale e 
chiede che sconti cinque an-
ni di carcere. A mente dell’ac-
cusa, in altre parole, il 23.enne 
si era assunto il rischio che per 
le sue azioni qualcuno potes-
se perdere la vita. La difesa in-
vece (il giovane è patrocinato 
dagli avvocati Anna Grümann 
e Paride De Stefani) chiede che 
la condanna sia per omicidio 
colposo e la pena contenuta in 
due anni sospesi: «Ha fatto er-
rori gravissimi con conseguen-
ze tragiche che si porterà sul-
la coscienza per sempre, ma 
quella sera voleva solo farli di-
vertire». Per il giovane potreb-
be scattare l’espulsione obbli-
gatoria, ma sia l’accusa sia la di-
fesa hanno chiesto alla Corte 
che venga considerato il caso 
di rigore. La sentenza verrà 
pronunciata nel tardo pome-
riggio di oggi.  

La dinamica 
Il tragico incidente è avvenu-
to nel contesto di un gruppo di 
amici che durante la pandemia 
aveva preso l’abitudine di ri-
trovarsi nei parcheggi dei cen-
tri commerciali di Grancia, an-
che per ovviare alla restrizio-
ni dovute al COVID di quel pe-
riodo. Lo scopo principale era 
stare assieme. In questo qua-
dro, un po’ per caso, l’imputa-
to aveva - diciamo così - sco-
perto «una sorta di slalom» tra 
i dossi artificiali e non dell’area, 
con un rettilineo che permet-
teva di raggiungere alte velo-
cità. «Circuito», l’aveva chiama-
to il gruppo di amici. Lo aveva-
no fatto altre volte, «almeno 
sette», sempre con l’imputato 
alla guida: «Cercavo un rilascio 
di adrenalina». E non solo lui, 
perché quella fatidica sera «ero 
andato a urinare e quando so-
no tornato gli altri erano già in 
macchina». «Facevamo a gara a 
fare il giro con lui», dirà poi in-
terrogato uno degli amici. An-
cora l’imputato: «Da solo non 
facevo queste cose, erano loro 
a spingermi a farlo. Poi, certo, 
volevo farlo io stesso». 

Quanto all’incidente, que-
sto è avvenuto nello sterzare 
ad alta velocità per evitare un 
furgone bianco parcheggiato 
sul tragitto. La curva e contro-
curva a velocità eccessiva ha 
portato l’auto a ribaltarsi. Una 
perizia, non contestata 
dall’imputato, ha concluso che 
se avesse frenato prima di ster-

zare, la velocità si sarebbe ri-
dotta a sufficienza da evitare il 
cappottamento. 

Dibattito puramente legale 
In tutto questo il 23.enne rico-
nosce le sue colpe - tant’è che 
anche l’accusa ha parlato di sin-
cero pentimento - e si è detto 
pronto a pagarne le conse-
guenze. Il dibattimento è per-
tanto stato di natura puramen-
te giuridica e giocato sulla di-
stinzione fra omicidio inten-
zionale per dolo eventuale e 
omicidio colposo: uno scalino 
di differenza nel grado di col-
pa, ma un gradino importan-
te. Se Lanzillo ha infatti argo-
mentato che «è fuori di dubbio 
che l’imputato non cercasse 
volontariamente la morte di 
altre persone, cionondimeno 
ne ha ritenuto la possibilità, 
decidendo di mettersi comun-
que al volante». Grümann ha 
ribattuto che «egli era convin-
to che la corsa sarebbe andata 
bene come le volte preceden-
ti. Né lui né i suoi amici aveva-
no motivo di pensare altri-
menti». 

Momenti di forte commozione 
Il processo non è stato privo di 
momenti strazianti.  Durante 
una pausa la madre della di-
ciassettenne si è avvicinata 
all’imputato e gli ha parlato in 
lacrime per alcuni minuti 
esternando tutto il proprio do-
lore e chiedendogli perché non 
l’avesse mai contattata per 

chiedere scusa. Il 23.enne ha 
ascoltato in silenzio, commos-
so, e commossa si è anche buo-
na parte dell’aula penale. Un 
altro momento di forte com-
mozione è avvenuto poi a fine 
dibattimento, quando l’impu-
tato, che si è affidato per l’oc-
casione a parole scritte in pre-
cedenza, si è scusato con le 
persone a cui ha arrecato do-
lore, le loro famiglie e i loro 
amici: «Ho sempre fatto fatica 
a esprimere i miei sentimenti, 
tendo a tenermi le cose dentro. 
So che posso essere sembrato 
indifferente, ma niente è più 
lontano dal vero. So anche che 
non esistono parole abbastan-
za forti per esprimere il dispia-
cere per le mie azioni. Penso 
tutti i giorni a quella sera e tut-
ti i giorni mi chiedo: perché lo-
ro e non io? So che non posso 
chiedervi di perdonarmi, ma 
spero che un giorno potrete ca-
pirmi». Parole lette a fatica e 
con frequenti interruzione a 
causa delle forti emozioni che 
sta provando e che, come quel-
le della madre, si sono riverbe-
rate nell’aula penale tutta.

Non era la prima volta che percorreva - a punte di cento all’ora - il «circuito», come lo chiamavano. ©RESCUE MEDIA
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Il dettaglio 

Niente che possa 
lenire il dolore?

Giustizia riparativa 
Uno dei temi emersi in aula è 
stato il convincimento generale 
che l’esito del processo - e il 
processo in sé - sarà in ogni caso 
inadeguato per lenire l’immenso 
dolore causato alla persone 
coinvolte, e patito dall’imputato 
stesso.  L’impressione è che in 
questo caso, date anche le 
incomprensioni emerse in aula - 
la madre della vittima che chiede 
all’imputato perché non si sia mai 
scusato con lei -, avrebbe potuto 
giovare la cosiddetta giustizia 
riparativa, ovvero l’esistenza di 
un percorso di mediazione 
(complementare alla pena di 
giustizia) tra vittime e colpevole il 
cui scopo è appunto trovare un 
modo tangibile per il colpevole di 
«riparare» il male causato. In 
Ticino la giustizia riparativa non è 
al momento regolata se non in 
piccole parti (tant’è che il giudice 
federale Roy Garré parla di 
«frammenti»), né il Consiglio di 
Stato, sollecitato da una 
mozione, intende metterci mano: 
« La sua promozione non 
compete al Governo, ma ad 
istituti universitari o altri enti e 
associazioni».

Durante una pausa 
la madre della giovane 
si è rivolta all’imputato 
domandando perchè 
non ha chiesto scusa 


